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NORMATIVA 

 

Il tema del consolidamento dei conti per il controllo della finanza pubblica è uno degli aspetti 
principali affrontato dal recente processo di riforma della pubblica amministrazione che è in corso, 
a partire dall’anno 2009. In particolare questo tema è stato toccato dalla legge di riforma della 
contabilità pubblica (L. 196/2009 e D. Lgs. 118/2011) e dalla legge di attuazione del federalismo 
fiscale (L. 42/2009). 
La legge n. 42 del 05/05/2009, in materia di federalismo fiscale, in attuazione dell’art. 119 della 
Costituzione all’art. 2 – stabilisce che vengono definiti e individuati i principi fondamentali per la 
redazione, entro un determinato termine, dei bilanci consolidati delle regioni e degli enti locali in 
modo tale da assicurare le informazioni relative ai servizi esternalizzati, con previsione di sanzioni a 
carico dell’ente in caso di mancato rispetto di tale termine. 
Successivamente il Decreto Legislativo del 23/06/2011 n. 118 che regola le disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, recita: “Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2, comma 1 e 2 (Regioni, 
Comuni, Province, Città Metropolitane, comunità montane, comunità isolane, unioni di comuni ed 
enti strumentali delle amministrazioni) adottano comuni schemi di bilancio finanziari, economici e 
patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, 
aziende, società controllate e partecipate ed altri organismi controllati”. 
Infine il D.L. 174 del 10/10/2012 ha introdotto, indirettamente, l’obbligo di redazione del Bilancio 
Consolidato per le Province ed i comuni, andando ad integrare il TUEL con l’articolo 147 – quater, 
disponendo che “i risultati complessivi della gestione dell’ente locale e delle aziende partecipate 
sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica”. 
Il principio contabile applicato n. 4 concernente il bilancio consolidato (Allegato n. 4/4 al D. Lgs. 
118/2011) definisce le regole operative, tecniche e contabili che devono essere seguite per redigere 
il bilancio consolidato. In particolare secondo tale principio, il bilancio consolidato deve consentire 
di sopperire alle carenze informative e valutative del bilancio dell’ente, permettere una migliore 
pianificazione e programmazione del gruppo e ottenere una visione completa delle consistenze 
patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società che fa capo ad un’amministrazione pubblica. 
E’ riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio ed è predisposto facendo 
riferimento all’area di consolidamento, individuata dall’ente capogruppo, alla data del 31 dicembre 
dell’esercizio cui si riferisce. 
E’ approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello di riferimento. 
 

 

FUNZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

La redazione del Bilancio consolidato per gli enti locali nasce dalla necessità del Governo centrale 
di conoscere e tenere sotto controllo la spesa pubblica nel suo complesso. La conoscenza dei conti 
nel pubblico, ha come scopo principale la ricostruzione dei flussi delle risorse finanziarie per 
valutarne l’efficacia. Deve quindi riguardare tutte le iniziative dell’ente, comprese quelle poste in 
essere da altri soggetti giuridici, quali gli organismi partecipati. L’accentuarsi del fenomeno 
dell’affidamento dei servizi pubblici a soggetti terzi, attraverso società, spesso a partecipazione 
pubblica e a volte di intera proprietà dell’ente locale, induce a esplorare e definire le modalità di 
rappresentazione dei dati di bilancio di queste gestioni che, diversamente, sfuggirebbero ad una 
valutazione unitaria. Il bilancio consolidato può essere quindi definito come strumento per la 
conoscenza e l’elaborazione di informazioni e risultati, finalizzato ad orientare la pianificazione e la 
programmazione del “Gruppo”. Tra i vantaggi conseguenti alla formazione del Bilancio 
Consolidato si possono evidenziare una maggiore trasparenza nei costi dei servizi, una migliore 



efficienza negli stessi dovuta a una programmazione complessiva del Gruppo, una migliore risposta 
alla necessità di ricostruzione dei costi dei servizi offerti. 
Il bilancio consolidato deve rappresentare uno strumento per superare le carenze informative e 
valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie funzioni anche attraverso enti strumentali 
e detengono rilevanti partecipazioni in società, permettendo una rappresentazione, anche di natura 
contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo. Esso deve consentire all’ente a 
capo del “Gruppo amministrazione pubblica” di disporre di un nuovo strumento per programmare, 
gestire e controllare con maggiore efficacia gli organismi – societari e non – in cui si articola il 
gruppo di cui l’ente è a capo. 
Infine, il bilancio consolidato deve fornire una visione complessiva e completa delle consistenze 
patrimoniali, finanziarie ed economiche di un gruppo di enti e società che fanno riferimento ad una 
amministrazione pubblica. 

 

AREA METODO DI CONSOLIDAMENTO 

Le partecipazioni della Provincia di Pisa presso enti e società alla data del 31/12/2016 risultavano 
rappresentate nel Decreto Presidenziale n. 84 dell’01/09/2017 riguardante l’individuazione dei 
componenti del Gruppo di Amministrazione pubblica della Provincia di Pisa e del perimetro di 
consolidamento per l’esercizio finanziario 2017. 

Le partecipazioni della Provincia di Pisa presso enti e società alla data del 31/12/2017 risultavano 
rappresentate nel Decreto Presidenziale n. 105 del 18/09/2018 riguardante l’individuazione dei 
componenti del Gruppo di Amministrazione pubblica della Provincia di Pisa e del perimetro di 
consolidamento per l’esercizio finanziario 2018 e nel Decreto Presidenziale n. 116 del 22/10/2018 
riguardante la rettifica dell’individuazione dei componenti del Gruppo di Amministrazione pubblica 
della Provincia di Pisa e del perimetro di consolidamento per l’esercizio finanziario 2018. 

Le partecipazioni della Provincia di Pisa presso enti e società alla data del 31/12/2018 risultano 
rappresentate nel Decreto Presidenziale proposta n. 99 del 31/08/2019 riguardante l’individuazione 
dei componenti del Gruppo di Amministrazione pubblica della Provincia di Pisa e del perimetro di 
consolidamento per l’esercizio finanziario 2018. 

 

Di seguito viene riportato il valore della partecipazione per ciascuna Società al 31/12/2017 ed al 
31/12/2018 risultante dal Decreto Presidenziale n. 11 del 24/01/2019 “Conto della Gestione dei 
titoli azionari dell’agente contabile per l’esercizio finanziario 2018”, documento propedeutico 
all’approvazione del Conto del Bilancio (Tab. A): 



 

Di seguito vengono poi riportati gli indici di ciascuna società a cui la provincia partecipava al 
31/12/2018 e le percentuali di soglia di rilevanza e/o irrilevanza (Tab. B): 



 

Dalle tabelle precedenti emerge che Tutte le società hanno la soglia di irrilevanza, con esclusione 
della seguente quale Società oggetto di Bilancio di Consolidamento:  

 

Tipologia Denominazione Forma giuridica 

Società controllate Società Agricola FONDI RUSTICI 
MONTEFOSCOLI S.r.l. 

Società a responsabilità 
limitata 

 

Dall’esercizio 2018, per l’individuazione del gruppo amministrazione pubblica e del perimetro di 
consolidamento, si applicano alcune delle novità introdotte dal D.M. 11.08.2017: 

Dal 2019, con riferimento all’esercizio 2018, sono considerate partecipate tutte le società nelle quali 
la regione o l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, 



esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20% o al 10% se la società è quotata. In caso di 
affidamento diretto di servizi pubblici locali, la società sarà considerata partecipata indipendemente 
dalla quota posseduta. La novità di maggior impatto per la definizione di perimetro di 
consolidamento riguarda, i criteri per la definizione delle soglie di irrilevanza dei soggetti 
appartenenti al Gap. Con riferimento all’esercizio 2018 e successivi, infatti, saranno considerati 
irrilevanti i bilanci che presentano, per tutti i parametri (Totale dell’attivo, patrimonio netto e totale 
dei ricavi caratteristi), un’incidenza inferiore al 3% e non più al 10%, rispetto ai valori contabili 
della capogruppo. 

Ai fini dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle 
percentuali dei bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei 
parametri, una incidenza inferiore al 10% rispetto alla posizione patrimoniale, economica e 
finanziaria della capogruppo. Se le sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10%, la 
capogruppo individua i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio 
consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad 
un’incidenza inferiore al 10%  

 

Il Bilancio di Esercizio della Società Agricola Fondi Rustici Montefoscoli S.r.l è stato approvato 
dall’assemblea dei soci in data 24/05/2019. 

 

VERIFICA DELL’AREA DI CONSOLIDAMENTO 

 

In fase di prima applicazione del Decreto, il principio contabile applicato n. 4/4 ha stabilito che per 
società partecipata, deve intendersi soltanto la società a totale partecipazione pubblica, affidataria 
diretta di Servizi Pubblici Locali, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

 
Per la Provincia di Pisa, non c’è un senso vero e proprio per procedere al consolidamento.  
La Società Agricola Fondi Rustici Montefoscoli S.r.l. ha gli indici rilevanti per il consolidamento 
superiori al 10%, e quindi la Provincia deve predisporre il bilancio consolidato ai sensi delle 
normative vigenti. La società individuata non gestisce servizi pubblici locali per conto dell’ente ed i 
rapporti intrattenuti sono quasi irrilevanti. 
 
Tant’è che la stessa società, nella ricognizione straordinaria effettuata ai sensi dell’art. 24 del D. 
Lgs. 19/08/2016 n. 175, disposta con la delibera Consiliare n. 25 del 27/09/2017, viene individuata 
quale società oggetto di cessione, in continuità con gli atti già adottati in precedenza e con tutte le 
indicazioni e caratteristiche indicate nella documentazione allegata all’atto stesso. 

Inoltre la Società stessa oggetto del consolidamento è in liquidazione. 

 

L’AZIENDA CONSOLIDATA 

 
L’azienda consolidata è costituita dalla Società Agricola Fondi Rustici Montefoscoli S.r.l. 
 



La società ha per oggetto l’esercizio esclusivo delle attività agricole di cui all’art. 2135 del Codice 
Civile ed in particolare lo svolgimento delle seguenti attività:  

- agricola, diretta alla coltivazione di fondi rustici, alla silvicoltura, all’allevamento del bestiame, 
alla trasformazione e alla alienazione dei prodotti agricoli, nonché delle attività connesse, così come 
stabilito dall’art. 2135 c.c., sia attraverso la gestione del proprio patrimonio aziendale e/o tramite la 
locazione di aziende di terzi: 

- l’acquisto e la vendita di prodotti da e per l’agricoltura. 

 

UNIFORMAZIONE DEI BILANCI DA CONSOLIDARE 

Dopo aver determinato l’area o il perimetro di consolidamento occorre verificare il presupposto che 
sia rispettato il requisito di uniformità: 

- Temporale 

- Formale 

- Sostanziale 

Per gli Enti in contabilità finanziaria che partecipano al Bilancio Consolidato l’uniformità è 
garantita dal rispetto delle disposizioni del D.Lgs 118/11. 

Per i componenti del gruppo che adottano la contabilità civilistica l’uniformità dei bilanci deve 
essere ottenuta attraverso l’esercizio di controllo e di indirizzo normalmente esercitabili nei 
confronti dei propri Enti e Società. 

L’uniformità temporale è garantita dall’armonizzazione della data di chiusura dei bilanci oggetto di 
consolidamento. Nel caso vi siano Enti/Società che redigono i propri bilanci ad una data diversa da 
quella dell’Ente controllante, questi apportano le rettifiche per integrare le operazioni che si sono 
verificate tra la data di chiusura dell’esercizio e quella di riferimento del Bilancio Consolidato 
oppure predispongono un Bilancio aggiuntivo riferito alla stessa data del Bilancio dell’Ente 
capogruppo. 

L’uniformità formale riguarda gli schemi di Bilancio utilizzati dagli enti Società Controllate e/o 
Partecipate. 

I Bilanci nella forma prescritta dagli schemi contabili obbligatori sono stati compilati da ciascuna 
Società. 

L’uniformità sostanziale presuppone che i bilanci da consolidare siano redatti utilizzando gli stessi 
criteri di valutazione. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

I criteri di valutazione delle attività e delle passività patrimoniali sono previsti dai principi contabili 
applicati della contabilità economico-patrimoniale, Principio Contabile Applicato N. 3 concernente 
la contabilità economico-patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria (Allegato n. 4/3 al D. Lgs. 
118/2011), dagli articoli 2423 e successivi del Codice Civile, dai principi contabili emanati 



dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dai principi contabili IPSAS (International Public 
Sector Accounting Standards). 

 

La Valutazione delle voci di bilancio è stata fatta con criteri generali di prudenza e competenza, 
nella prospettiva di continuità aziendale. 

 

I criteri di valutazione nella redazione del bilancio consolidato per lo Stato Patrimoniale sono i 
seguenti: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 Provincia di Pisa – 

atti e riferimenti normativi 

 Società Agricola Montefoscoli 
S.r.l. 

B) Immobilizzazioni 

 

Immobilizzazioni 
immateriali 

  Le immobilizzazioni immateriali sono 
iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale al 
costo di acquisto e/o di produzione, e 
vengono ammortizzate in quote costanti in 
funzione della loro utilità futura. 

Immobilizzazioni 
materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono 
iscritte al costo di acquisto (o di 
produzione), comprendenti anche i costi 
accessori, ovvero, se non disponibile, al 
valore catastale o, in ultima analisi, sulla 
base di stime e valutazioni. I terreni di 
proprietà sono iscritti al valore catastale 
e non sono soggetti ad ammortamento 
(Decreto del Presidente n. 23 del 
15/02/2019 "Inventario dei beni 
immobili della Provincia di Pisa per 
l'esercizio finanziario 2018") 

 
I cespiti appartenenti alla categoria delle 
immobilizzazioni materiali sono iscritti in 
bilancio al costo di acquisto e/o di 
produzione, aumentato degli oneri 
accessori sostenuti fino al momento in cui 
i beni sono pronti all’uso. Il costo di 
produzione corrisponde all’insieme di 
tutti i costi di fabbricazione sostenuti fino 
all’entrata in funzione del bene, sia che si 
tratti di costi ad esso direttamente 
riferibili, sia che si tratti di costi relativi a 
lavorazioni comuni. 

 

 

Altre 
Immobilizzazioni 

materiali 

Le immobilizzazioni materiali sono 
iscritte al costo di acquisto (o di 
produzione), comprendente anche i costi 
accessori, ovvero, se non disponibile, al 
valore catastale o, in ultima analisi, sulla 
base di stime e valutazioni. I terreni di 
proprietà sono iscritti al valore catastale 
e non sono soggetti ad ammortamento 
(Decreto del Presidente n. 23 del 
15/02/2019 "Inventario dei beni 
immobili della Provincia di Pisa per 
l'esercizio finanziario 2018") 

  I cespiti appartenenti alla categoria delle 
immobilizzazioni materiali sono iscritti in 
bilancio al costo di acquisto e/o di 
produzione, aumentato degli oneri 
accessori sostenuti fino al momento in cui 
i beni sono pronti all’uso. Il costo di 
produzione corrisponde all’insieme di 
tutti i costi di fabbricazione sostenuti fino 
all’entrata in funzione del bene, sia che si 
tratti di costi ad esso direttamente 
riferibili, sia che si tratti di costi relativi a 
lavorazioni comuni. 

Immobilizzazioni 
finanziarie -

Partecipazioni 

Il criterio per le partecipazioni in 
imprese controllate e partecipate sono 
valutate in base al metodo del 
patrimonio netto di cui all'art. 2426 n. 4 
codice civile. (DP n. 11 del 24/01/2019 
"Conto della gestione dei titoli azionari 

 Le Partecipazioni sono valutate al costo 



dell'agente contabile per l'esercizio 
finanziario 2018") 

C) Attivo circolante 

Rimanenze   Le rimanenze sono valutate al costo di 
acquisto e/o di produzione. 

 

Crediti 

I crediti sono stati esposti in bilancio al 
valore nominale che corrisponde al 
presumibile valore di realizzo, 
attraverso apposito fondo svalutazione 
crediti portato a diretta diminuzione 
degli stessi. 

 I crediti sono stati esposti in bilancio al 
valore nominale che corrisponde al 
presumibile valore di realizzo. 

Disponibilità liquide Sono rappresentate dal saldo dei 
depositi bancari postali e dei conti 
accesi presso la tesoreria statale intestati 
alla Provincia alla data del 31/12/2018. 

 Sono valutate al valore nominale 
Sono stati determinati secondo il criterio 
dell'effettiva competenza economico 
temporale dell'esercizio, in applicazione 
del principio di correlazione dei costi e 
dei ricavi. 

Ratei e risconti 

Ratei e Risconti Sono iscritti e valutati in base all'art. 
2424 bis c. 6 codice civile. 

 Sono iscritti e valutati in base all'art. 2424 
bis c. 6 codice civile. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE STATO PATRIMONIALE PASSIVO 

 Provincia di Pisa – 

atti e riferimenti normativi 

 Società Agricola Montefoscoli 
S.r.l. 

A) Patrimonio Netto 

Patrimonio netto Le voci sono esposte in bilancio al loro 
valore contabile secondo le indicazioni 
contenute nel principio contabile OIC 
28. 

 Le voci sono esposte in bilancio al loro 
valore contabile secondo le indicazioni 
contenute nel principio contabile OIC 28. 

B) Fondi per rischi ed oneri 

Altri Principi generali di bilancio.  Principi contabili di bilancio. 

C) Trattamento di fine rapporto 

Trattamento di fine 
rapporto 

Principi generali di bilancio.  Principi generali di bilancio. 

D) Debiti 

Debiti I debiti sono esposti in bilancio al loro 
valore nominale. 

 I debiti sono esposti in bilancio al loro 
valore nominale, eventualmente rettificato 
in occasione di successive variazioni. 

E) Ratei e Risconti 

Ratei e Risconti Sono iscritti e valutati in base all'art. 
2424 bis c. 6 codice civile. 

 Sono iscritti e valutati in base all'art. 2424 
bis c. 6 codice civile. 



Conti d’Ordine 

Conti d'Ordine Principi generali di bilancio.   

    

 

I criteri di valutazione nella redazione del bilancio consolidato per il Conto Economico sono i 
seguenti: 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE CONTO ECONOMICO 

 Provincia di Pisa – 

atti e riferimenti normativi 

 Società Agricola Montefoscoli 
S.r.l. 

A) Componenti positivi della gestione 

Componenti positivi 
della gestione 

Sono iscritti e valutati in base al 
principio della competenza economica e 
secondo il valore nominale. 

 I ricavi sono iscritti in bilancio per 
competenza, al netto dei resi, abbuoni, 
sconti e premi. 

B) Componenti negativi della gestione 

 

Componenti negativi 
della gestione 

Sono iscritti e valutati in base al 
principio della competenza economica e 
secondo il valore nominale. 

 I costi ed oneri sono imputati per 
competenza, nel rispetto del principio di 
correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle 
rispettive voci secondo quanto previsto 
dal principio contabile OIC 12. 

C) Proventi ed oneri finanziari 

 

Proventi ed oneri 
finanziari 

Sono iscritti e valutati in base al 
principio della competenza economica e 
secondo il valore nominale. 

 I proventi e gli oneri finanziari sono 
iscritti per competenza in relazione alla 
quota maturata nell’esercizio. 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 

Rettifiche di valore 
attività finanziarie 

   

E) Proventi ed oneri straordinari 

Proventi ed oneri 
straordinari 

Sono iscritti e valutati in base al 
principio della competenza economica e 
secondo il valore nominale. 

  

 

PROCEDURA DI CONSOLIDAMENTO 
 
L’Ente locale, nel redigere il bilancio consolidato, deve attenersi alla procedura descritta nel 
Principio contabile n. 4 ed adottare lo schema predefinito dell’allegato n. 11, il quale stabilisce in 
che modo devono essere collocate le voci che risultano nei prospetti di conto economico e di stato 
patrimoniale. 



Una corretta procedura di consolidamento presuppone che le informazioni contabili dei soggetti 
inclusi nell’area di consolidamento siano corrette e che i documenti contabili da consolidare siano 
quanto più possibile omogenei e uniformi tra loro, in modo da consentire l’aggregazione degli stati 
patrimoniali e conti economici relativi agli enti inclusi nell’area di consolidamento, secondo voci 
omogenee (ossia di denominazione e contenuto identici), destinate a confluire nelle voci 
corrispondenti del bilancio consolidato. Nei casi in cui i principi contabili applicati ai bilanci 
dell’Ente locale e degli enti controllati, pur corretti, non siano uniformi tra loro, l’uniformità è 
ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche in sede di consolidamento. È consentito 
derogare all’adozione di criteri uniformi di valutazione allorché la conservazione di criteri difformi 
sia più idonea a una rappresentazione veritiera e corretta; ma in tal caso l’informativa 
supplementare al bilancio consolidato deve evidenziare la difformità dei principi contabili utilizzati 
e i motivi della mancata uniformità. 
Le elaborazioni di consolidamento hanno la funzione di trasformare i dati relativi ai singoli enti in 
dati di Gruppo, in modo che il bilancio consolidato rappresenti fedelmente la situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo amministrazione pubblica, come se si trattasse di 
una entità unitaria. Il bilancio consolidato deve includere pertanto soltanto le operazioni che i 
componenti inclusi nel consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Vanno 
eliminati quindi in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, perché costituiscono 
semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo e che, altrimenti, determinerebbero 
un’alterazione dei saldi consolidati. 
Il metodo di consolidamento a cui si fa riferimento è il metodo integrale per la Società Agricola 
Fondi Rustici Montefoscoli SRL.  
 

A tal fine occorrono pertanto i seguenti interventi di rettifica: 

1) eliminare saldi, operazioni, all’interno del complesso economico, inclusi i proventi originati da 
vendite e trasferimenti, gli oneri, i dividendi o distribuzioni similari ed all’interno del complesso 
finanziario-patrimoniale; 
2) eliminare il valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del 
gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 
3) eliminare analogamente i valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e le 
corrispondenti quote del patrimonio netto. 
 
L’eliminazione delle operazioni infra-gruppo sono state effettuate prendendo a riferimento le 
risultanze della ricognizione dell’asseverazione debiti e crediti ex Art. 6 c. 4 della L. 135/2012 
contenute nella deliberazione Consiliare n. 7 del 21/02/2019 “Rendiconto della gestione esercizio 
finanziario 2018 - Approvazione”: 
 
 



Crediti al 
31/12/2018

Debiti 
societari al 
31/12/2018

Differenza 
rispetto 

alla nota 
della 

partecipata
Acc.ti Descrizione Importo Incassi Descrizione Importo Pagamenti

97/10

Societa' Agricola Fondi Rustici 
Montefoscoli srl. 
Finanziamento a titolo oneroso 
del Socio per l'esercizio 2010 - 
quota parte

500.000,00 0,00 500.000,00

Finanziamento a 
titolo oneroso del 
socio Provincia di 
Pisa

500.000,00 0,00 500.000,00 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2011

8.868,06 0,00 8.868,06

Interessi passivi 
su funanziamento 
a titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2011

8.868,06 0,00 8.868,06 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2012

7.020,83 0,00 7.020,83

Interessi passivi 
su funanziamento 
a titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2012

7.020,83 0,00 7.020,83 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2013

5.319,44 0,00 5.319,44

Interessi passivi 
su 
funanziamento a 
titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2013

5.319,44 0,00 5.319,44 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2014

3.361,81 0,00 3.361,81

Interessi passivi 
su 
funanziamento a 
titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2014

3.361,81 0,00 3.361,81 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2015

2.788,19 0,00 2.788,19

Interessi passivi 
su 
funanziamento a 
titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2015

2.788,19 0,00 2.789,19 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2016

2.593,75 0,00 2.593,75

Interessi passivi 
su 
funzionalmente 
a titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2016

2.593,75 0,00 2.593,75 0,00

Alienazione di beni mobili e 
beni mobili registrati di 
proprietà della Provincia di 
Pisa alla Società Agricola 
Fondi Rustici Montefoscoli  Srl 
uninominale.

2.820,00 0,00 2.820,00

Alienazione di 
beni mobili e 
beni mobili 
registrati di 
proprietà della 
Provincia di Pisa 
alla Società 
Agricola Fondi 
Rustici 
Montefoscoli  
Srl uninominale.

2.820,00 0,00 2.820,00 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2017

2.534,72 0,00 2.534,72

Interessi passivi 
su finanziamento 
a titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2017

2.534,72 0,00 2.534,72 0,00

Interessi passivi su 
finanziamento a titolo oneroso 
del socio relativo all'anno 2018

2.534,72 0,00 2.534,72

Interessi passivi 
su finanziamento 
a titolo oneroso 
del socio relativo 
all'anno 2018

2.534,72 0,00 2.534,72 0,00

Totale 537.841,52 0,00 537.841,52 537.841,52 0,00 537.842,52 0,00

Debiti al 
31/12/2018

Crediti 
societari al 
31/12/2018

Differenza 
rispetto 

alla nota 
della 

partecipata
Impegni Descrizione Importo Pag.ti Descrizione Importo Riscossioni

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Società Agricola Fondi Rustici Montefoscoli SRL

Crediti Provinciali Debiti Societari

Debiti Provinciali Crediti Societari

 



I bilanci della Provincia e dei componenti il gruppo, rettificati secondo le modalità evidenziate 
sopra, sono aggregati voce per voce, ossia sono sommati tra di loro, per costituire i corrispondenti 
valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e 
proventi, costi ed oneri). 

Vengono riportati i prospetti seguenti, dai quali possono essere evidenti le operazioni di rettifica ed 
eliminazione delle relazioni infra-gruppo: 

 

  

 

 

 

 



 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 



CONCLUSIONI 

 

La Provincia di Pisa ha condotto un percorso partecipativo con il fine di acquisire i dati necessari 
per la redazione del bilancio consolidato. Le modalità di rilevazione dei fatti della gestione sono 
stati condotti con il metodo della partita doppia e movimentate dalle singole operazioni gestionali in 
conformità alle regole della contabilità economico patrimoniale; in tal modo si è giunti ad un 
documento di sintesi che si pone l’obiettivo di fornire un quadro di insieme del gruppo consolidato. 
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